Mod. 1 – domanda di accesso al fondo


 ai sensi della Legge 22.12.1999 n. 512.
Al Prefetto di ………………………. (1)
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………….………., nato/a il …..…….……. a ………………………………………...…….(…....) residente in ….………….…….………………. via ………………………..………n. …….., Codice Fiscale………………………………..… Partita I.V.A. (per Enti)……………………..…………. 






   (2)
a seguito dell’evento criminoso: ………………………………………………………………………

CHIEDE

l'accesso al Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, per: 

(BARRARE LA CASELLA CHE INTERESSA)
[A] il pagamento della somma di euro………..…………, liquidata in suo favore a titolo di risarcimento dei danni, oltre agli interessi legali, con sentenza di condanna datata …….……………. emessa dal………………………..……...………………………………………………………….(3)
[B] il pagamento della somma di euro………..…………, liquidata in suo favore a titolo di provvisionale, con sentenza di condanna datata …..……………. emessa dal  ……………… …………………………….. ………………………………………………………………………(4)
[C] il pagamento della somma di euro………..…………, liquidata in suo favore a titolo di rifusione delle spese e degli onorari di costituzione e di difesa, oltre IVA e CPA, con sentenza di condanna datata……….…………emessa dal………….……………………………………………………..(5)
A tal fine il/la sottoscritto/a consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445:
DICHIARA

a) di essersi costituito parte civile nel procedimento penale per i danni subiti a seguito ………………………………………………………………………………………………… (6)
b)  □ di essere vittima di uno dei delitti di cui all’art. 4, comma 1 della legge 512/1999, o
□ di essere erede di una vittima di uno dei delitti di cui all'articolo 4, comma 1, della legge n. 512/1999;










 (7)
c) che, alla data di presentazione della domanda, nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna per uno dei reati di cui all'articolo 407, comma 2, lettera a) del codice di procedura penale, o nei confronti dei quali è in corso un procedimento penale per uno dei predetti reati;

d) che, alla data di presentazione della domanda, non è stata applicata in via definitiva nei suoi confronti una misura di prevenzione ai sensi della legge n. 575/65 e non vi sono procedimenti in corso per l'applicazione di una misura di prevenzione ai sensi della predetta legge;
e) di non avere percepito, alla data di presentazione della domanda, altre somme a titolo di risarcimento dei danni patrimoniali e non patrimoniali, di rifusione delle spese e degli onorari di costituzione e di difesa, da parte del/i soggetto/i condannato/i al risarcimento del danno (o, se parzialmente pagate, indicarne l'ammontare);

f) dati anagrafici completi della vittima deceduta:
Cognome ………………………………………….   Nome …….……………………………

Nato il …………………………………….. a ……………………………………(…..).

A corredo della domanda allega, ai sensi dell'art. 5 comma 4 della legge n. 512/1999, copia autentica dello/gli estratto/i della/e seguente/i sentenza/e:

(specificare ogni sentenza, penale e/o civile, allegata)

…………………………………………………………….…………………………………………..
……………………………………………………………………………….………………………..
Data……………...                                                              Firma………………..………………

(1) - La domanda va presentata direttamente o inviata a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento al Prefetto della provincia nella quale il richiedente ha la residenza, ovvero in cui ha sede l'Autorità giudiziaria che ha emesso la sentenza.
(2) - Ai sensi dell’art.2, commi 23  e 24 della legge 15 luglio 2009, n.94, gli Enti hanno diritto di accesso al Fondo(entro i limiti delle disponibilità finanziarie annuali dello stesso) limitatamente al rimborso delle spese processuali.
(3)-(4)-(5) - Indicare l'Autorità giudiziaria che ha emesso la sentenza (Tribunale di …….…... / Corte di Assise di …………………...).

(6)  - Descrizione dell’evento con indicazione del grado di parentela in caso di decesso della vittima.
(7)  - Barrare la casella che interessa.
